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Dipartimento Politiche del Territorio e Ambiente

Sesto San Giovanni, 16 luglio 2010
Prot.: 616
Class.:
311/3
 Alle Segreterie CdLT
Alle Segreterie delle Categorie Regionali

Oggetto:  Referendum “Acqua”
Care compagne e cari compagni,

con la presente vi alleghiamo la breve nota del Comitato Lombardo e la   tabella con i dati delle  firme raccolte, certificate ed  inviate a Roma, al 13   luglio.

E’ un dato davvero straordinario: 230.000 firme raccolte; in pratica il doppio rispetto all’obiettivo iniziale ma, soprattutto, 215.000 firme certificate e inviate a Roma. Questo dimostra un grande  lavoro e impegno di tutte le forze associative e politiche impegnate in questa difficile ma feconda campagna referendaria. Altri, più autorevoli, hanno già rilevato come non fosse mai successo che, una raccolta di firme per l’indizione di un referendum in poco tempo sollevasse tanto interesse e passione. A noi sembra chiaro il segnale: c’è una manifesta volontà affinché l’acqua rimanga pubblica. 
La Cgil Lombardia e tutte le sue strutture hanno contribuito fin dall’inizio alla riuscita della campagna, in coerenza con le scelte politiche dell’organizzazione, riassunte nella parola d’ordine “l’acqua è un bene comune di diritto universale”.
Il 19 luglio le firme saranno depositate presso la Corte di Cassazione; in seguito sarà la Corte Costituzionale a verificare la legittimità dei tre quesiti. Il percorso quindi è ancora lungo e tortuoso;  i mezzi d’informazione, nella loro quasi totalità, hanno già iniziato la campagna elettorale in difesa della Legge Ronchi.
Ci aspetta una battaglia politica difficile da sostenere fino alla data del referendum, per riuscire a  mantenere alta e costante l’attenzione e a orientare le scelte nella direzione che il referendum propone. Il milione e più di firme raccolte sono una premessa positiva al lavoro che ci attende.
Ad oggi possiamo dire con certezza (verificata  nei banchetti promossi come Cgil o insieme con altri soggetti) che  i lavoratori, i pensionati, i giovani, la moltitudine variegata  delle persone intercettate,   hanno dimostrato di capire qual è la posta in gioco: la difesa dell’acqua pubblica è anche una battaglia per difendere diritti e spazi di democrazia che sempre più vengono ridotti.

Infine, sappiamo quante firme sono state raccolte in Lombardia mentre è complicata resta la distinzione di quelle raccolte direttamente dalla Cgil; per le ragioni espresse nella nostra ultima nota, chiediamo comunque uno sforzo (ad oggi abbiamo Lodi, Cremona, Mantova, Lecco).

Cordiali saluti. 
Fausto Ortelli







 Oriella Savoldi
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